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Centro islamico
nuovo direttore
VIA PADOVA. Un giovane di 30
anni cresciuto in Italia alla gui-
da del centro
di via
Pado-
va.

Più di cento monaci del monastero tibetano di An Tuo, nella provincia cinese di Qinghai, sono stati arrestati dopo una manifestazione, per essere “rieducati”.
La notizia è stata riferita da due giornalisti italiani, corrispondenti di Ansa e Sky Tg24 , fermati dalla polizia cinese per tre ore.  

Tibet Proteste in piazza. Arrestati 109 monaci p 5
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STATI UNITI. «Aboliremo il veto ai
finanziamenti alle cellule sta-

minali, con l’obiettivo di far
guidare all’America la

ricerca». Così Barack
Obama ha annun-

ciato, nella ceri-

monia alla Casa Bianca, la firma
dell’ordine esecutivo con cui si
annulla il divieto imposto da
George W. Bush, sottolineando
che il precedente governo aveva
affrontato la questione sotto la

«falsa alter-
nativa tra

integrità della scienza e valori
morali». 

In un discorso interrotto più
volte da calorosi applausi del
pubblico, Obama ha ricordato
come pur senza sopravvalutare
i risultati già ottenuti, gli scien-
ziati ritengono che «vi siano gran-

di potenzialità nella ricerca per
trovare cure per gravi malattie.
Non vi posso assicurare che que-
ste cure verranno trovate ma che
verranno cercate in modo atti-
vo».

Biotestamento 
da oggi al voto
ROMA. Sono circa seicento,
fra emendamenti e
subemendamenti, le modifi-
che dovranno essere discus-
se prima che il disegno di
legge sul testamento biologi-
co diventi definitivo. Il testo,
che  inizia oggi l’iter
parlamentare, dovrebbe
essere votato entro il 24
marzo. Ecco le ragioni del sì
e quelle del no. 

Moccia
è cresciuto
e i suoi 
eroi
si sposano
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«Meredith è stata uccisa da Amanda per soldi
dopo un litigio degenerato». Lo sostengono
gli avvocati di Rudy Guede, condannato a 30
anni con rito abbreviato per l’omicidio della
studentessa inglese (foto), che ieri hanno pre-
sentato il ricorso in appello. METRO

Mi consenta ...
... Peter Flaggl
Impiegato presso il gioiel-
liere austriaco Peter Alois-
son, famoso per aver
decorato un iPhone 3G con
oro e 139 diamanti.

Lei sta cercando di vendere
un iPhone per la cifra di
1.790.000 euro. Ha mai sen-
tito parlare della crisi eco-
nomica globale?

– Noi produciamo e
creiamo telefoni custom
solo su ordinazione.
Significa quindi che non
stiamo “cercando di ven-
dere quell’iPhone”.
Non è forse un po’ tardi per
decorare l’iPhone 3G che
probabilmente verrà sosti-
tuito questa estate?

– Il cliente decide da sé
quale telefono intende
acquistare. Ci sono perso-
ne che non sono minima-
mente interessate a sape-
re se c’è un nuovo model-
lo in uscita oppure no.
Suppongo che per
1.790.000 euro l’iPhone in
questione non sia vincolato
a uno specifico gestore.

– Sbaglia, è vincolato
eccome a un gestore spe-
cifico.
Se compro il vostro iPhone,
potete poi trasferirmi i dia-
manti su un nuovo cellulare
quando mi sono stufato di
questo?

– Operazione non sem-
plice e pericolosa. Ma ha
idea di quanto bisogna
pagare per un diamante
raro da 6.6 carati?

(Sì: circa 1,4 milioni di
euro, ndr).

OLA JACOBSEN
METRO SVEZIA

“Uccisa per soldi”

2 italia Ferrovieri, sabato sciopero di 24 ore
Lo sciopero nazionale dei ferrovieri è stato proclamato dalle
21 di sabato 14 alle 21 di domenica 15 marzo. METRO

Un teste riconosce
i due stupratori
Giallo della Caffarella, un medico inchioda i romeni
ROMA. Spunta un superte-
stimone nella vicenda del-
lo stupro al parco della Caf-
farella. Dagli atti presenta-
ti al Riesame dal pubblico
ministero, Vincenzo Barba,
si evince che probabil-
mente i due romeni non
erano soli quando hanno
consumato la violenza.
Infatti lo stesso pm, nella
requisitoria al termine del-
l’udienza, ha dichiarato:
«Sono convinto che i due
romeni fossero nel parco

della Caffarella. Se non
sono stati loro, hanno assi-
stito o fatto da palo ad altri».
Il teste avrebbe notato “il
biondino” e il “pugile” aggi-
rarsi con fare sospetto
all’interno del parco e poco
distante dal luogo dello stu-
pro. Si tratterebbe di un
medico che faceva footing
nel parco. L’uomo avrebbe
fornito alla polizia partico-
lari importanti, come l’as-
senza dei denti incisivi per
uno dei due. Intanto si infit-

tisce il mistero dell’altro
romeno che manca all’ap-
pello, quello con la meno-
mazione alla mano destra.
Sarebbe infatti comparso,
prima di far perdere le sue
tracce, in un delitto avve-
nuto nella Capitale nel
maggio del 1996, dove ven-
ne ucciso un ingegnere
informatico 
al Portuense.

“Il Piano casa
va studiato
molto bene”
ROMA. Sul Piano casa arri-
vano i dubbi del ministro
per le Riforme, Umberto
Bossi. «Va studiato bene,
non vorrei che facessimo
le case per darle agli extra-
comunitari», ha messo in

chiaro il Senatùr. Berlusco-
ni ha inoltre specificato
che non sarà un decreto:
«Daremo le indicazioni,
ma saranno le Regioni a
fare la legge». Rutelli, inve-
ce, taglia corto: «Non c’è
nessun piano, ma un
annuncio vago». METRO

I dubbi di Bossi sul progetto.

La politica

Preso il rapinatoreIl Papa in Campidoglio “Roma sia multietnica”

Benedetto XVI ha fatto visita ieri in Campidoglio, partecipando a un consiglio comunale
straordinario. «Roma è una città multietnica e multireligiosa - ha detto - nella quale talvolta
l'integrazione è faticosa e complessa». Sui recenti episodi di violenza ha poi aggiunto:
«Sono segno del disagio dell’uomo e manifestano un malessere profondo». METRO

Camera, da oggi in funzione il sistema anti-pianisti
Oggi entra in funzione alla Camera il nuovo sistema di votazione “anti-pianisti”. 

I deputati dovranno introdurre una tessera con i dati delle impronte digitali.
METRO

News
Il governo consente di ingrandire la propria casa fino
al 20%. In un momento di crisi, in cui ai precari trenten-

ni mammoni è rimasto solo un po’ di sale in zucca, e coi
prezzi delle case che calano solo nelle ricerche, cosa di
meglio che una stanza in più per nuora e nipoti chez
maman? E invece giù critiche! SILVIO GULIZIA

BaroMetro
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EMILIO ORLANDO
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Accoltellato
a morte
per l’auto
TORINO. Un tentativo di
rapina finito nel sangue.
Questo sarebbe alla base
dell’accoltellamento avve-
nuto ieri a Torino, dove
un 47enne è stato ucciso
mentre si trovava insieme
alla figlia 16enne, che ora
versa in gravi condizioni,
da un italiano
incensurato di
43 anni, rin-
tracciato poco
dopo mentre
cercava di
cambiarsi gli abiti sporchi
di sangue. L’autore del
gesto, sofferente di
problemi psichiatrici, era
appena fuggito dall’ospe-
dale San Giovanni Bosco,
dove era stato appena
ricoverato. In mattinata,
infatti, si era recato dai
carabinieri della caserma
nel quartiere di Barriera
di Milano, con evidenti
ferite da arma da taglio
che si era procurato da sé,
dicendo di essere
perseguitato.   METRO

Ricette a pazienti morti
Denunciati 40 medici
NAPOLI. Prescrivevano medi-
cinali a pazienti deceduti
da diversi anni: una qua-
rantina di medici di  fami-
glia napoletani sono stati
denunciati per truffa ai dan-
ni del Servizio Sanitario
nazionale. L’indagine è

emersa analizzando circa
17 milioni di ricette. Alcune
di queste, a nome di perso-
ne defunte, sfruttavano il
codice di esenzione, aumen-
tando in modo illecito la
spesa farmaceutica della
Regione Campania. METRO

Scontri in ateneo
Fermati 3 studenti
TORINO. Tre fermati e
quattro agenti feriti: è il
bilancio degli scontri
all’Università di Torino,
dove la polizia ha caricato
gli studenti dei collettivi,
che protestavano contro
la raccolta firme di Azio-
ne Universitaria. METRO

Blitz a Modena
contro i Casalesi 
MODENA. Cinque arresti
fra cui due guardie peni-
tenziarie. È il bilancio di
un’operazione contro i
Casalesi a Modena. Alcu-
ni esponenti del clan,
detenuti a Modena, con
la complicità di due agen-
ti impartivano ordini dal
Modenese. METRO

Presidenza Rai
De Bortoli dice no
ROMA. Ferruccio De Borto-
li rifiuta la presidenza
della Rai. Data per sconta-
ta da tutti, la nomina del
direttore del Sole 24 Ore
è svanita ieri. Ora si navi-
ga a vista. Il governo ha
bocciato la proposta del
Pd di riconfermare Clau-
dio Petruccioli.  METRO VICENZA. È stato ritrovato

morto l’escursionista vicenti-
no uscito per una passeggiata
sull’Altopiano di Asiago saba-
to mattina e mai più rientra-
to. Il suo corpo è stato trovato
dai soccorritori sotto una sla-
vina. METRO

OLBIA. Rapinano una banca e
poi si danno alla fuga. Ma
fuori non c’era un complice
con l’auto, pronto a partire. I
malviventi sono fuggito infat-
ti a piedi. È successo al Banco
di Sardegna di Budduso.METRO

In breve
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“Non vorrei che
gli alloggi finissero
agli stranieri”.
Umberto Bossi
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Ferita
anche

la figlia

Slitta a oggi la decisione del
giudice Francesco Tauirano,
che dovrà pronunciarsi sul-
l’annullamento della custo-
dia cautelare dei due inda-
gati per lo stupro della Caf-
farella. Per uno dei difenso-
ri, il fidanzato della ragazza
avrebbe modificato la sua
versione dei fatti rispetto ai
giorni precedenti. METRO

“Nuova versione”
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Dopo aver annunciato la denuncia del cardinale Barragan, reo di aver parlato di “assassinio “
sul caso di Eluana, Beppino Englaro continua a far discutere. L’iniziativa del consiglio comu-
nale di Firenze di dargli la cittadinanza onoraria ha scatenato un putiferio. «Un atto nefasto:
questa giunta ha voluto compiere un gesto di protagonismo da fine legislatura». Così l’arci-
diocesi fiorentina ha commentato la decisione della maggioranza del consiglio. Quest’ul-
tima, secondo l’arcidiocesi,  avrebbe imposto l’atto in modo offensivo.                                 METRO

Firenze dà la cittadinanza a Englaro

Il calendario degli incontri in Parlamento sul testo
Il calendario della Commissione prevede due convocazioni per domani 10 (14.30/18 e una notturna a partire dalle 21); tre riunioni mer-
coledì 11 (8.30/9.30, 14.30/16.30 e 21); due sedute giovedì 12 (8.30/9.30 e 18) e un'unica seduta venerdì 13 a partire dalle ore 9. METRO
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INTERVISTA. Perché è importante una legge
ora?
–Dopo gli ultimi episodi di cronaca è emer-
so il rischio che le decisioni sulla vita e la
morte vengano prese da persone lontane:
magistrati, presidenti di Regioni, direttori
di aziende sanitarie. Non è più tollerabile.
Cosa cambierà per gli italiani?
–Si rivolgeranno al medico di famiglia per
conoscere i trattamenti e dichiarare quelli cui
intendono essere sottoposti nel momento
in cui dovessero perdere coscienza. In quel
caso il medico dovrà dialogare con il fidu-
ciario per trovare la soluzione ottimale.
La volontà espressa sarà sempre rispettata?
–Solo se interverranno novità scientifiche il
medico ha il dovere di rappresentarle al fidu-
ciario e questo di rendersi conto del bene
migliore. 
Quali sono i punti qualificanti del suo proget-
to di legge?
–Il no al suicidio assistito, all'accanimento
terapeutico, alla sospensione di alimenta-
zione e idratazione: non rappresentano tera-
pie ma sostegno vitale alla sopravvivenza.

V.S.

“Con la legge
no al suicidio
assistito”

Testamento biologico al via
Prime votazioni sul Ddl al Senato

Il testamento biologico si appresta a diventare legge.

Raffaele Calabrò

ROMA. Testamento biologico: iniziano oggi
le operazioni di voto su emendamenti e sube-
mendamenti, circa 600, al disegno di legge
presentato dal senatore Raffaele Calabrò
(PdL), all'esame della Commissione Sanità
del Senato. Il testo approderà in Aula il 18
marzo e le votazioni sono previste dal 24. 
Tutela della vita. La legge garantisce “la tute-
la della vita umana quale diritto inviolabile
anche nella fase terminale”, “vieta ogni for-
ma di eutanasia e di assistenza o di aiuto al
suicidio”. 
Consenso informato.  “L'alleanza terapeu-

tica tra medico paziente è rappresentata da
un documento di consenso, firmato dal
paziente, che diventa parte integrante del-
la cartella clinica” e registrato alla Asl.
Alimentazione e idratazione. Sono “forme
di sostegno vitale e finalizzate ad alleviare le
sofferenze, non possono formare oggetto di
dichiarazione anticipata di trattamento”.
Limiti. Nel caso in cui le dichiarazioni  “non
siano più corrispondenti agli sviluppi del-
le conoscenze tecnico-scientifiche e tera-
peutiche, il medico, sentito il fiduciario,
può disattenderle”. VIVIANA SPINELLA

INTERVISTA. Perché la necessità di una legge?
- Da presidente della Commissione nel 2006,
la consideravo indispensabile, avendo lavo-
rato come chirurgo 18 anni negli Stati Uni-
ti (dove c'è da 20 anni), perché è essenziale
per l'autodeterminazione del paziente.
Cosa non va nel ddl Calabrò?
- Era stato scritto per renderlo inapplicabile,
come il ricorso ogni 3 anni al notaio (cambiato
dopo tanto insistere). Secondo l'articolo 1 il
medico non può essere coinvolto in situa-
zioni in cui si consenta la morte del pazien-
te. Un dottore come Mario Riccio che ha assi-
stito Welby oggi sarebbe incriminato.
Cosa è fondamentale?
- L'esistenza di una tecnologia non può diven-
tare per nessuno un obbligo a usarla. La deci-
sione va presa sempre dalla persona.
E questo non è garantito?
- Al momento no. Anzi c'è un articolo in cui
alimentazione e idratazione terapeutica sono
considerate sostegno alla persona.
Cosa ha proposto?
- Aiuti concreti, ritenuti inammissibili: a disa-
bili, cure, sostegno monetario, aiuti a geni-
tori con figli in stato vegetativo. V.S.

“Ddl Calabrò?
Alimentazione
non è terapia”

Ignazio Marino

“Lascio piena
libertà di coscien-
za nel votare il
testo”

Silvio Berlusconi
presidente del Consiglio

“Sul testamento bi-
ologico bisogna ra-
gionare e trovare
una soluzione subi-

to” Umberto Bossi
ministro delle Riforme
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4 mondo Ospita due uomini, condannata una saudita
Un tribunale saudita ha condannato a 40 frustate una donna di 75 anni per aver ospitato
in casa due uomini non imparentati con lei. Lo riferisce il quotidiano Al Watan. METRO

Naufragio in Thailandia, sette dispersi 
Sei turisti e un marinaio thailandese dispersi in Thailandia per il  naufragio

di una barca, al largo di Pukhet. Ignote le cause dell’incidente. METRO
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California
Ritornano
le api
SACRAMENTO. Rieccole. Da
quando la California del
sud  è tornata ad essere
coperta di campi fioriti
sono tornate pure le api.
Una notizia dav-
vero buona:
proprio da lì
avevano ini-
ziato a scom-
parire tre
anni fa, met-
tendo in allar-
me ambientalisti ed
esperti climatici. Gli
insetti impollinatori sono
infatti la colonna portan-
te della catena biologica
del pianeta. Il calo degli
sciami è un problema che
riguarda parecchi Paesi,
Italia compresa.   METRO

Staminali: la Chiesa
attacca la svolta

Un buon segno per la natura.

Ricattò lady Bmw
Sei anni al gigolò 
MONACO DI BAVIERA. Sei
anni di carcere allo sviz-
zero accusato d’aver
ricattato facoltose donne
tedesche. Tra le vittime
l’erede della famiglia pro-
prietaria della Bmw (a cui
avrebbe spillato sette
milioni di euro). Operava
in una gang specializzata
in estorsioni ai danni di
donne ricche.    METRO

L'ordine
firmato da
Obama asse-
gna 120 giorni
al National
Institute of
Health per
mettere a pun-
to le linee gui-
da delle
modalità con
cui verranno
distribuiti i
finanziamenti
federali.

La buona notizia

WASHINGTON. Il presidente
Usa Barack Obama ha
rimosso ieri i limiti al finan-
ziamento pubblico alla
ricerca sulle cellule stami-
nali embrionali. Limiti  e
divieti  erano stati  decisi
nel 2001 dall’ex presidente
repubblicano George W.
Bush. 

Durissima la reazione
della Conferenza dei vesco-
vi americani: il cardinale di
Filadelfia, Justin Rigali, ha
parlato infatti di «una tri-
ste vittoria della politica
sulla scienza e l'etica». Riga-
li ha poi rincarato la dose
dicendo che «è un’azione
moralmente sbagliata per-
ché incoraggia la distru-
zione di vite umane inno-
centi, trattando essere uma-
ni vulnerabili come meri
prodotti da coltivare». Signi-
ficativo, invece, il plauso
della moglie dell’ex presi-
dente Reagan, morto nel
1989 per una malattia dege-
nerativa al cervello, che da

tempo si batteva per l’abo-
lizione dei limiti. 

IN ITALIA. Dall’Italia la nota
più critica è qualla del vice-
presidente della Camera
Rocco Buttiglione. « Ci sono
cose che sono tecnicamen-
te possibili ma violano la
dignità della persona uma-

na, e la distruzione di
embrioni è una di queste -
ha detto Buttiglione - che
lo si faccia per ragioni scien-
tifiche non la riscatta
moralmente. Del resto, tut-
ti i grandi progressi di que-
sti ultimi anni sono avve-
nuti nel settore delle sta-
minali non embrionali». Di

diverso avviso il premio
Nobel per la medicina, Rita
Levi Montalcini, che ha
definito la scelta di Obama
«una bella notizia. L'auspi-
cio è che anche da noi ci sia
una svolta, a vantaggio del-
la libertà di ricerca e in defi-
nitiva della salute di tutti
noi».  METRO

Il processo

Muore torturatore
di Abu Ghraib
KABUL. È morto, saltando
in aria su una mina in
Afghanistan, il militare
Usa condannato per le
torture nel carcere di Abu
Ghraib nei confronti di
prigionieri iracheni. La
sua immagine, mentre
torturava iracheni nudi
aizzando contro di loro
un cane feroce, fece il
giro del mondo. Fuori dal-
l’esercito, lavorava come
privato per una società
addetta allo sminamento
del territorio. METRO

La storia



Mumbai: rinviato il processo al terrorista sopravvissuto
È stato rimandato al prossimo 23 marzo il processo nei confronti dell’unico terrorista sopravvissuto del commando che il 26 novembre
scorso ha compiuto gli attacchi di Mumbai. Il magistrato incaricato si è dichiarato non competente su alcune materie. METRO
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Tibet: sequestri e violenze
La polizia cinese ha prelevato 109
monaci da sottoporre a “rieducazione”
CINA. Alla vigilia del 50° anni-
versario della fallita rivolta
contro Pechino, tornano le
proteste in Tibet. Nella pro-
vincia di Qinghai alcune
bombe incendiarie sono sta-
te lanciate contro un’auto
della polizia e un mezzo dei
vigili del fuoco, senza cau-
sare vittime. A innescare la
protesta  il fermo di un resi-
dente a un posto di blocco
della polizia cinese. Pechi-

no ha infatti rafforzato le
misure di sicurezza  in vista
della giornata di oggi, 10
marzo, in cui si celebra il 50°
anniversario della rivolta
contro Pechino, che nel 1959
portò alla fuga in India del
Dalai Lama. E fra le misure

“Monache
prigioniere
torturate”
INTERVISTA. Stupri, aborti
forzati, sterilizzazioni e
torture sono il pane quoti-
diano delle donne in
Tibet. L’allarme arriva da
Dechen, presidente della
rappresentanza italiana
dell’Associazione delle
donne tibetane. 
Essendo una minoranza, i
tibetani non dovrebbero
essere esentati dalla legge
cinese del figlio unico? 
–– In teoria sì. Ma in prati-
ca la percentuale di donne
sterilizzate arriva al 20%. E
gli aborti avvengono in
modo forzato e in condi-
zioni igieniche terribili. 
Cosa accade alle monache
buddiste tibetane?    
–– Loro rappresentano
oltre l’80% delle prigionie-
re politiche e sono spessis-
simo oggetto di violenza
persino con l’assalto dei
cani feroci. UMBERTO RONDI

L’appello

Un monaco tibetano in esilio a Dharmsala, in India.

eccezionali, la polizia cine-
se ha prelevato centonove
monaci tibetani per sotto-
porli a “rieducazione” poli-
tica. Fermati per tre ore e
poi rilasciati  anche due gior-
nalisti italiani all’uscita del
monastero An Tuo, al confi-
ne con il Tibet. Dal canto suo
il presidente cinese, Hu Jin-
tao, ha evocato la costru-

zione di una “Grande mura-
glia” contro il separatismo.
Mentre nel discorso che ter-
rà oggi, il Dalai Lama torne-
rà a chiedere alla Cina una
«significativa autonomia»
per il Tibet e denuncerà le
violente azioni repressive
intraprese da Pechino, auspi-
cando però un compromes-
so. METRO

50 anni dall’insurrezione di Lhasa
Una foto da bambi-
no dell’attuale
Dalai Lama, 
Tenzin Gyatso, 
nato nel 1935, 
vestito con i tradi-
zionali abiti religio-
si. Il capo della
Chiesa tibetana è in
esilio dal 1959.

13 ottobre 1954: il
XIV Dalai Lama
stringe la mano al
leader cinese Mao
Zedong,  cinque
anni prima dello
scoppio dell’insur-
rezione di Lhasa
contro il governo
cinese. 

Aprile 1959: i
monaci tibetani
depongono le 
armi sotto lo sguar-
do dei soldati cine-
si, dopo il fallimen-
to dell’insurrezione
armata, che portò
all’esilio di oltre
centomila tibetani. 

“Dobbiamo
costruire una Gran-
de muraglia contro
il separatismo”.
Hu Jintao, 
presidente della Cina
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Statali: via
all’anagrafe
dei precari
LAVORO. Brunetta dà il via al
processo di mappatura dei
precari nella Pubblica
amministrazione. Ieri ha
inviato a tutti gli enti pub-
blici la richiesta di indicare
al proprio dicastero il
numero e la tipologia dei
lavoratori precari presenti
nelle rispettive ammini-
strazioni in modo da com-
pletare, entro un mese,
un'anagrafe completa.
«Darò presto - dice il mini-
stro - un rapporto al gover-
no e alle Camere nel quale
indicherò quanti sono i
precari, come sono stati
reclutati, cosa fanno e da
quanto tempo. D’ora in poi
si dovrà entrare ovunque
per merito.         METRO

Ue: crisi, l’Italia tiene
Disoccupati, è allarme
UE. Secondo l’Ue, in Italia la
disoccupazione sta crescen-
do in modo vertiginoso e le
persone in stato di indigen-
za “estrema” cominciano a
rappresentare una fetta
importante. Il Paese però sta
tenendo bene in questa fase
di recessione: in altri Paesi
infatti la stretta creditizia è
stata maggiore e le situazio-
ni da “tamponare” molto più
numerose. Questo è, in sin-
tesi, il giudizio sul nostro Pae-
se del Rapporto congiunto
sulla protezione e l'inclusio-
ne sociale della Commissio-
ne Ue. Ieri da Bruxelles è arri-
vato un altro allarme, e sta-
volto di colore rosso fuoco:
rispetto alle previsioni, in
Europa la crisi porterà a 6
milioni di disoccupati in più.

E tutto questo, ha detto
l’Epsco, entro il 2010. Sem-
pre l’Epsco fa sapere che
l’estrema flessibilità del mer-
cato del lavoro di molti Pae-

Il ministro Renato Brunetta.

Presto un rapporto

si fa sì che tante aziende
europee possano adattare la
loro capacità produttiva alla
situazione. Questo fa così lie-
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Altra giornata no per Piazza Affari: Mibtel a -1,82%.

Un sito calcola
il valore della vita
WEB. Sul sito www.hu-
manforsale.com da oggi è
possibile calcolare il valo-
re monetario della
propria vita: basta compi-
lare l’apposito test. METRO

Milano e Roma
in top 30 caro-vita
SOLDI. La crisi sta rivoluzio-
nando il costo della vita in
tutti i centri del globo: per
la prima volta Londra è
risultata meno cara di New
York. Nella classifica
dell’unità di ricerca del
“The Economist”, anche
Milano (14° posto) e Roma
(29°) figurano nella top 30.
Tokyo è al 1° posto.     METRO

Tributi: in arrivo
moduli per rimborsi
FISCO. Equitalia ha predispo-
sto i modelli di rimborso
per ottenere la restituzione
dell’eccedenza di versa-
mento: se il contribuente
ha effettuato un pagamen-
to per una somma superio-
re, di almeno 50 euro, a
quella richiesta, l’agente
comunicherà l’importo da
restituire.     METRO
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 Rispetto alle previsioni 6 milioni in più senza lavoro

«La crisi è molto grave, ma
nel nostro Paese non ci saran-
no situazioni di miseria». Così
il premier Berlusconi ha parla-
to della crisi nel giorno in cui
l’Ue ha lanciato le sue previ-
sioni preoccupanti sulla di-
soccupazione. «Da noi l'87%
delle famiglie ha una casa di
proprietà. I mutui sono stati
bloccati al 4%, le famiglie
hanno un conto corrente in
attivo. Poi nessuna banca ha
chiesto aiuto allo Stato.METRO

“Non ci sarà miseria”

milioni di disoccupa-
ti in più entro il 2010.

È il bilancio nero dell’Epsco.
6 vitare il tasso di disoccupa-

zione. Anche Almunia si fa
sentire: «La crisi? Ci vorrà più
tempo del previsto». 

Il commissario agli Affari
Economici ha spiegato che
non ci si attendevano flussi
di credito così bassi e un crol-
lo tale della produzione indu-

striale. Poi ci sono sempre i
mercati, che vacillano  ogni
giorno di più: se Londra e
Francoforte si sono salvate,
la giornata borsistica ha visto
Milano perdere terreno 
(-1,82%), in linea con il “pro-
fondo rosso” delle scorse set-
timane.         VA. MING.



dove è stato
rimosso da tem-

po. Èamianto in matri-
ce compatta e non friabile,
e in buono stato».

A una mozione presen-
tata in consiglio comunale
dal Pd e sostenuta dalla
maggioranza, l’assessore
all’Innovazione Bernardi ha
risposto che s’impegna a
portare il problema in giun-

ta insieme ai colleghi di
Salute, Urbanistica e Lavo-
ri Pubblici. La mozione chie-
de di eliminare l’amianto
dalle case del Comune entro
il 2009. Gli assessori s’im-
pegnano a realizzare alme-
no la messa in sicurezza. 

Secondo la Cgil «c’è
amianto nel 38% del patri-
monio Aler in città e nel 13%
in provincia». METRO

CITTÀ. «Non ci sono elementi
di preoccupazione. In ogni
caso giovedì valuteremo la
possibilità, se saranno verifi-
cate situazioni di pericolo, di
sgomberare e trasferire gli
inquilini di alcuni edifici per
procedere agli interventi più
urgenti». Lo ha detto ieri il
presidente di Aler, Loris Zaf-
fra, affrontando il problema
dell’amianto nelle case popo-
lari.

Ieri i residenti delle
quattro torri di via Rus-
soli hanno protesta-
to davanti a Palazzo
Marino. Rassicura-
zioni sono giunte dal
Servizio prevenzione
salute e ambiente del-
l'Asl: «Abbiamo fatto un
sopralluogo la scorsa setti-
mana e ci attiveremo con
Arpa per misurazioni che
tranquillizzino gli inquilini.
Abbiamo accertato: c’è
amianto nei pannelli di rive-
stimento e nei condotti di
aerazione degli ascensori ma
non nelle strutture di addu-
zione del calore dalle caldaie,

TRUFFE. Sono migliaia gli
anziani che ogni giorno in
ogni città rischiano di apri-
re la porta a truffatori seria-
li, bande che hanno fatto del
raggiro e del furto la loro
specialità. Una nuova inven-
zione, però, promette di
diventare la prima vera
arma per prevenire questo
genere di reato. E chi pote-
va concepirla se non un poli-
ziotto?

Pietro Marfia, 45 anni, è
Ispettore capo nella divisio-
ne Anticrimine di Milano ed
è sindacalista del Siap. E ora
è diventato anche un inven-
tore. A furia di occuparsi di
raggiri ha brevettato Wel-
come, una porta speciale
dotata di un meccanismo
antitruffa.

«Il 90% dei raggiri avviene
in casa - racconta Marfia - e
una volta che il malfattore
riesce a farsi aprire la porta,
il gioco è fatto. Questo è il
limite che non deve mai
essere superato». Ecco per-
ché la porta è dotata di uno
sportello centrale per comu-
nicare o per ricevere pacchi

o firmare raccomandate.
E se un malintenzionato

cerca di aggredire o minac-
ciare chi sta dietro la porta,
questi non può comunque
aprirla perché rimane bloc-
cata fino a quando lo spor-
tello non è chiuso. L’idea ha
già trovato un’azienda dispo-
sta a produrla, la Gardesa di
Cortemaggiore, che dovreb-
be «cominciare la produzio-
ne – come spiega il suo diret-
tore generale Lorenzo Mura-
tori - entro l’autunno».

FEDERICA LOMBARDO 

Il piano di governo del territorio approda in giunta: la città si costruirà “su se stessa”
Il pgt, presentato ieri al sindaco dall’assessore all’Urbanistica, prevede che la città non cresca più a macchia d'olio fino a comuni di prima

cintura, ma si ricostruisca su se stessa, recuperando, riqualificando e rigenerando a verde e servizi le zone degradate. OMNIMILANO
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“Amianto, se serve
via gli inquilini”

Un truffatore seriale di 43
anni è stato arrestato dal
pool antitruffe. La tecnica era
quella di fingersi amico del
figlio o del nipote vantando
un credito di diverse migliaia
di euro. METRO

Preso truffatore

Stupri

La protesta degli inquilini di via Russoli.

L’Aler: se 

c’è pericolo

trasloco in

altre case 

Una porta
contro 
le truffe

A 18 anni
violenta
l’amica di 14
CITTÀ. Una serata con gli
amici, poi lei resta sola con
un ragazzo 18enne. Bevo-
no ancora, poi il ragazzo
non si accontenta più di
semplici baci e la violenta
nei giardinetti di via Breda.
Sulla base di questa
denuncia, sporta da una
14enne peruviana, è stato
arrestato ieri un ragazzo
18enne di origine argenti-
na che ammette il rappor-
to sessuale ma nega la vio-
lenza. ADNKRONOS

Stalking, manette
a operaio 48enne
CITTÀ. Una boliviana clan-
destina, dopo anni di
minacce e violenze psico-
logiche e fisiche ha
denunciato il suo aguzzi-
no e per lui, un operaio
ecuadoregno di 48 anni,
sono scattate le manette
per stalking. Da quando la
storia fra i due è finita, 4
anni fa, lui aveva iniziato
a importunarla. ADNKRONOS

La porta “Welcome”.
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ISLAM. Il nuovo direttore della Casa
della cultura islamica, meglio nota
come “la moschea” di via Padova, è
un 30enne nato in Siria per volontà
della madre ma cresciuto nelle scuo-
le italiane fin da piccolo: Abdallah
Kabakebbji. Dopo aver diretto i Gio-
vani Musulmani d’Italia, Kabakebb-
ji diventa così uno dei punti di rife-
rimento per la comunità musulma-
na di Milano. 

Ora Kabakebbji dovrà occuparsi di
molti problemi, a partire dalla
moschea che non c’è. «Non ci inte-

ressa una cattedrale, ma luoghi di
culto nei quartieri. Oggi ci arran-
giamo, pregando pure nelle palestre.
Per pregare ogni posto va bene, però
vorremmo un certo decoro intorno». 

Sta lavorando a un progetto a
Cascina Gobba, «ma finora abbiamo

ricevuto “rifiuti
burocratici che
non capiamo».
Auspica: «C’è
bisogno di parlare
molto coi politici, ser-
ve più comprensione da
entrambe le parti e la mia nomina è
in questo senso». C’è chi parla di voti
e partito dei musulmani... «Forse
dovremo aspettare di avere un peso
politico, ma non parliamo di parti-
ti. Siamo cittadini, chiediamo citta-
dinanza». SI.GU.

Ritrovato falcone scappato da casa
Domenica sera i volontari dell’Enpa hanno trovato un falco di Harris, specie usata per la falconeria, in via Cefalù. Il falco,
aveva ancora i geti (le strisce di cuoio che  consentono di mantenere legato il falco). Si cerca il proprietario. METRO
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Campetti 
di calcetto 
anti-degrado
CITTÀ. Si chiama “Un cam-
po nel Cortile”, è sostenuta
da tre fondazioni e ha
come scopo
l’aggregazione e il rilan-
cio di zone degradate di
Milano e hinterland. Il

progetto è già partito e,
grazie al sostegno econo-

mico delle fondazioni Cari-
plo, De Agostini e Magno-
ni, ha visto la realizzazio-
ne di 8 campi da calcio in
oratori di Milano, Baranza-
te, Cesano Boscone, Melzo
e Bresso. La finalità è quel-
la di offrire ai giovani un
luogo di aggregazione e
socializzazione,
coinvolgendo le comunità
locali presenti in zone “dif-
ficili” di città e periferia.
Attraverso il portale
www.uncamponelcortile.it
è possibile anche prenota-
re gli impianti sportivi rea-
lizzati nelle Parrocchie di
periferia. Entro fine 2009
le strutture a disposizione
saranno ben 16. 

GIORGIO SIGON

Shaari: “Quando voteremo...”
ISLAM. Abdel Amid Shaari,
presidente del Centro Cul-
turale Islamico di viale Jen-
ner, dopo mesi di preghiere
al Palasharp è stufo: «Èpure
più comodo, ma non è casa
nostra. C’è un problema del-
la città e prima o poi dovrà
essere risolto. Èun problema
di 80 mila residenti che
pagano le tasse e mandano
i figli a scuola. Dicono che
non prendono decisioni ora
per le elezioni. Ci crediamo,
poi però solleveremo la que-
stione col prefetto».
Meglio a dialogare con lui
che col Comune?
Se il Comune latita, dobbia-
mo andare dal prefetto. 
È un problema politico?

La paura è usata da molti.
Porta voti, si cerca di non
risolvere il problema per
prendere questi voti.
Come va con i milanesi?
Quando finiscono gli slogan
e si ragiona spesso ci danno
ragione. Prima o
poi avremo il
diritto di voto,
fra uno due o
dieci anni, per-
ché siamo pure
noi cittadi-
ni mila-
nesi.
Prima
le ammi-
nistrati-
ve e poi
le politi-

che.
Cosa cambierà questo?
Avremo voce in capitolo, e
80mila voti sono una certa
voce. E a Milano ci sono altri
180mila stranieri... 
Farete un partito?
Quando ci sarà la possibili-
tà, vedremo. 
È un sogno?
C’è una parte di noi che vota

già. Due, tre, quat-
tro anni non sono

tanti. Poi ci ricor-
deremo degli

amici e
dei
non
amici.
Quan-
do si

parla di anni c’è una data, il
2015, che fa da spartiacque.
Da qui al 2015 ci sono tanti
anni e possono cambiare
tante cose. Arriveranno 20

milioni di persone e il 30%
saranno musulmane: dove
li faranno pregare? Comu-
ne, Regione e Provincia pos-
sono puntare su di noi per
portare capitali arabi e
musulmani a investire nel-
l’Expo. Se non c’è la dispo-
nibilità,  avranno perso
un’occasione. SILVIO GULIZIA

Oratori

L’intervista

Abdel Amid Shaari

“Contate anche su
di noi per l’Expo”.

Abdel Amid Shaari

“È triste, ma ci si
occuperà di noi
quando votere-
mo”. A.Kabakebbji

Kabakebbji

“Luoghi 

di preghiera 

nelle zone”

Via Padova si affida 
all’islam italiano

Lentezza

Maratona a passo di luma-
ca: oltre un'ora e mezza da
piazza San Babila a Duomo
senza mai fermarsi. È una
delle iniziative organizzate
ieri in occasione della gior-
nata della lentezza. METRO

Voti al Comune
con gli “smile”
COMUNE. Emoticons, le fac-
cette sorridenti o tristi usa-
te negli sms o nelle mail,
per bocciare o promuovere
i servizi agli sportelli del
Comune. Dal 23 marzo
presso ogni sportello della
pubblica amministrazione
ci sarà una macchinetta su
cui il cittadino schiaccerà
un tasto per dire se è sod-
disfatto o meno del servi-
zio ricevuto. È un progetto
del ministero della Pubbli-
ca Amministrazione e del
Comune. METRO

Ogni anno
quattromila
depressi
SALUTE. A Milano si viaggia
al ritmo di 4 mila depressi
in più all’anno (+4%). Le
persone in cura sono 85
mila (il 70% donne), secon-
do quanto riportato ieri in
un convegno dal direttore
del Dipartimento di neu-
roscienze del Centro
depressione donna del
Fatebenefratelli. Secondo i
dati del Comune sono
320mila i milanesi che sof-
frono di disturbi d'ansia e
55mila di attacchi di pani-
co. Nel 2007 in  97.783 si
sono rivolti almeno una
volta a uno psicologo e
oltre 70mila ha usato psi-
cofarmaci. METRO

V. ZURETTI. Due uomini han-
no rapinato ieri una banca
minacciando i cassieri e simu-
lando di avere una pistola
nascosta in tasca. METRO

SPORT. Entro fine 2009 a Mila-
no la Regione darà vita all'Ac-
cademia del Fitness e del
Wellness per la formazione di
istruttori qualificati. METRO

IMPRESE. Sono oltre 28mila le
imprese high tech lombarde,
pari al 21,8% nazionale. Lo
afferma una ricerca della
Camera di Commercio. METRO

FIERA. Si è chiusa con un calo
del 9% dei visitatori la XIV edi-
zione di Mifur, il Salone Interna-
zionale della Pellicceria e della
Pelle alla Fiera di Rho. METRO

In breve

Nuovo direttore alla moschea: “Serve più dialogo”
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10 job Allarme dell’Ilo: la crisi economica può portare 22 milioni di disoccupate in più 
La crisi economica mondiale potrebbe portare a un aumento del numero delle donne disoccupate di 22 milioni nel 2009. A lanciare l’allarme
il Rapporto annuale dell’Organizzazione internazionale del lavoro sulle tendenze globali dell’occupazione femminile.   LABITALIA/ADN
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Sport
12 sport Per il primo gol Ronaldo non può festeggiare con la pizza: è troppo grasso

Niente pizza per festeggiare il primo gol. Ronaldo ha segnato la prima rete della propria avventura al Corinthians: un
colpo di testa nel match contro il Palmeiras finito 1-1, ma la pizza può aspettare, è sempre troppo sovrappeso. METRO

martedì 10 marzo 2009 • www.metronews.it pagine a cura di cosimo croce e francesco facchini • metro

Premiata la tripletta di Di Vaio 
Sono ormai oltre oltre 200 mila gli iscritti al fantacalcio di Sky, il gioco
gratuito on line legato al campionato italiano di calcio. A guidare la
classifica generale delle circa oltre 450 mila squadre registrate c’è il

Roland de LAF con 2096.5 punti. Con la tripletta segnata domenica alla Sam-
pdoria, l’attaccante del Bologna Marco Di Vaio è stato eletto il migliore giocato-

re della ventisettesima giornata di Serie A: 18.5 i punti fantamedia. METRO

NUOTO. Dietro agli splendidi
risultati del nuoto azzurro,
c’è lui, il Commissario tec-
nico Alberto Castagnetti, da
Verona classe 1943. Un pas-
sato da atleta (Giochi di
Monaco 1972 e Mondiali di
Belgrado 1973) e  numerosi
titoli italiani con le staffette.
Dal 1987 Castagnetti  guida

la Nazionale e grazie alla
sua conduzione

l’Italia  è

diventata una delle potenze
mondiali del nuoto.
Signor Castagnetti, ma que-
sta Federica Pellegrini fresca
di record sui 200 sl dove può
arrivare?
–Lontano. Stiamo lavorando
sulla posizione in acqua, può
crescere ancora.
Cos’ha Federica di speciale?
–Èun talento naturale, ha la
fortuna di essere leggera
come una piuma in acqua

e al contempo molto
potente. Un aiutino lo
ha avuto anche dal nuo-
vo costume che aumen-

ta la velocità.
Cosa danno in più questi
nuovi costumi supertecnici?
– Naturalmente dipende
dall’atleta e dal tipo di gara,
dico solo che con questi
costumi sono stati miglio-
rati oltre cento record in
poco più di un anno.
La crisi di panico vissuta da
Federica?
– È l’amarezza per quello
che le è successo sulla distan-

za a Pechino, ma risolvere-
mo anche questo.
Una volta c’era solo la Calli-
garis...
Il nuoto ha la fortuna di
pescare in un bacino vasto.
Ormai quasi tutti i bambini
italiani vanno in piscina. 
A che età si scopre un poten-
ziale campione?
A dodici anni si può capire se
uno ha talento, ma una che
come Federica vince a 16
anni resta un caso raro, di
solito a quell’età inizia la fase
agonistica.
Il più grande resta Phelps?
–Lui è un mostro, anche fisi-
camente. Tronco lunghissi-
mo, gambe corte, bracciata
enorme, è fatto per il nuoto.
Comunque un tipo strano,
introverso, taciturno, non
molto amato neppure dai
suoi colleghi. L’ho conosciu-
to di sfuggita, comunque a
Pechino stava sempre in
disparte.
E Bernard, l’asso francese dei
100 stile libero?

N
ba, da mezzo seco-
lo vuol dire mondo
di sfarzi, lussi e
montagne di

bigliettoni verdi con
Washington sopra. Tutto
vero, almeno fino all’altro
ieri. La crisi sta bussando
anche negli uffici di Stern,
capo dei capi.  I contratti
faraonici? Troppi. Il pubbli-
co? Cala. Le franchigie?
Scricchiolano. Alla vista dei
segnali di fumo, Bank of
America e JPM Chase han-
no foraggiato 200 milioni di
verdoni per 15 team. A pro-
posito di contrattoni:
mercato chiuso.
L’affare più curio-
so? Che domande,
Marbury ai Celtics.
Il play, gradito come
una verruca ad un piede nei
Knicks del Gallo, è passato a
Boston al minimo salariale.
Al Times pare abbiano aper-
to un Moet&Chandon: a NY
prendeva 21 milioni l’anno!
Forse con lui Boston rivin-
cerà il titolo, ma con la crisi
è meglio volare bassi.

Venti di crisi
anche in Nba

NBA

di Valerio
Mingarelli

Il ct Alberto Castagnetti  e Federica Pellegrini

Castagnetti: “Federica? 
Una piuma velocissima”

–Un fisico da paura, quasi
due metri e una muscolatu-
ra pazzesca.
Dicono sia stato in odore di
doping...
Il sospetto aleggia sempre
nello sport, purtroppo anche
quando il doping non esiste.
Marin, Manaudou, Federica,
il gossip si è tuffato in pisci-
na?
Ma le storie ci sono sempre
state, solo che prima non
finivano in prima pagina. Ma
sono storielle. Questa è gen-
te che per fare quello che fa
mette i sacrifici al primo
posto. Il nuoto è fantastico
ma durissimo, lotti contro
te stesso. COSIMO CROCE
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Almeno l’argentino Samuel (nella foto) ce l’ha fatta. Ieri il centrale nerazzurro ha
superato il test e sarà della partita. Mourinho infatti lo ha incluso nella lista dei con-
vocati. Niente Old Trafford invece per Chivu che non è riuscito a recuperare. Domani
sera (diretta su Rai Uno e Sky Sport 1) arbitrerà il tedesco Stark, con cui l’Inter non ha
mai vinto (era lo stesso di Valencia-Inter con rissa annessa). Unico piccolo dubbio
l’attacco: Adriano è favorito ma Balotelli potrebbe avere qualche chance. METRO

“The Wall” per fermare i Red Devils
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Mou, se la speranza 
è un sogno da svegli...

L’interista
di Danilo Sarugia

S
i dice sempre così: «La partita del secolo». Per
l’Inter è la partita del secolo, un anno e due
giorni. Ieri ha compiuto 101 anni, domani a
Manchester affronta una prova il cui esito – al

di là della retorica  – potrà avere, anzi avrà, ripercus-
sioni profonde sul suo immediato futuro e su quello
dell’allenatore più “devastante” della sua storia. E
dunque un secolo di vita, metà del quale passato alla
disperata caccia di un trofeo che è diventato, di delu-
sione in delusione, sogno proibito, miraggio, chime-
ra. Era il 1965 e si chiamava Coppa dei Campioni
quando l’Inter lo vinse per la seconda e ultima volta,
da qualche anno è Champions League, e da allora la
serie di tormenti si è fatta ossessione e angoscia. 

E
d è  proprio con lo specifico “ordine” di tentare
di spezzarla che Massimo Moratti ha ingaggia-
to Josè Mourinho, il grande picconatore di
media e (quando ci riesce) di squadre avversa-

rie. Vediamo come domani sera il cosiddetto Special
One uscirà dall’Old Trafford, lo stadio che fa paura a
tutto il mondo. Meno che a lui, ovviamente. Avendo
negli occhi il match dell’andata, dominato
dall’United e concluso sullo 0-0, si profila per l’Inter
una notte di tempesta. Se sarà calcio, poche speranze.
Ma se, come sosteneva Aristotele, la speranza è un
sogno fatto da svegli… fino a domani sera non ci
resta che dormire ad occhi aperti.

Mail di commento a lettere@metroitaly.it

Kaladze: “Ora rischio
di chiudere col calcio”
CALCIO. Nesta-Kaladze dove-
va essere la coppia centra-
le titolare del Milan di que-
st’anno, Ancelotti non l’ha
praticamente mai avuta a
disposizione. Prima la disco-
patia di Sandro, sotto i fer-
ri un mese fa e ancora a
rischio carriera. Poi in situa-
zione analoga anche il geor-
giano, che ne ha parlato in
esclusiva a Metro al suo
ritorno da Anversa dopo un
intervento al ginocchio.
Kaladze, come si sente? 
L’operazione è andata bene,
sono contento di averla fat-
ta. Ormai, come si è visto
nel derby, era difficile gio-
care con questo disturbo.
Il suo problema è vecchio.

Perchè non si è intervenuti
prima? 
Ora non ha più molto sen-
so parlare delle scelte dei
medici del Milan. Avevo un
ginocchio davero conciato
e non si sapeva con cer-
tezza se dopo l’intervento
avrei potuto continuare.
Difficile prendere una deci-
sione. Galliani però mi ha
convinto, non avrei potu-
to giocare a mezzo servi-
zio, non era utile a me e
neppure alla squadra. 
E adesso? 
Devo aspettare almeno cin-
que mesi prima di tornare
in campo. 
Il tuo infortunio, insieme a
quelli di Nesta, Kakà, Bor-

riello e  Gattuso hanno con-
dizionato la stagione del
Milan?
Giocatori come Nesta e
Kakà contano moltissimo,
ma non esiste calcio senza
infortuni.

Il difensore
del Milan
Kaladze
rischia di
interrompe-
re prematu-
ramente la
carriera per
un proble-
ma al ginoc-
chio.

Si è parlato di sostituire
Ancelotti l’anno prossimo.
Che ne pensa? 
Noi gli siamo vicini: ricor-
diamoci che le sfide si vin-
cono e si perdono tuti insie-
me. CRISTIANO RUIU
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14 spettacoli L’hostess fuori anche dalla “Fattoria” 
Un 2009 sfortunato per Daniela Martani: dopo il licenziamento da Cai e l'uscita dal Gf, l’hostess è stata eli-

minata anche da “La Fattoria” alla prima puntata. «Questo non è il mio periodo», ha detto. Vero. METRO

martedì 10 marzo 2009 • www.metronews.it pagina a cura di andrea sparaciari • metro

Spettacoli
E adesso
Moccia 
si sposa

CINEMA. Più che un film sul-
la gelosia, un film su come
in amore ci si possa perde-
re e disperdere: «Un film
sulla passione che ha a che
vedere con la gelosia e un
mosaico in cui i personag-
gi hanno approcci diver-
sissimi all’amore». Così il
regista Roberto Faenza
chiosa “Il caso dell’infede-
le Klara”, in uscita il 27,
interpretato da Laura Chiat-
ti, studentessa praghese, e
da Claudio Santamaria,
musicista che la ama oltre
ogni limite e oltre ogni
ragione. Ecco cosa ci ha rac-

SantamariaClaudio

“Grazie al sorriso ho placato la mia gelosia”
contato l’attore.
Perché un amore può diven-
tare tanto ossessivo?
– Perché è la prima volta
che il mio personaggio
ama. Sino a quel momen-
to non si era mai concesso
tanto, non si è mai abban-
donato ed è, dunque, ine-
sperto, infantile, esagera
ed è insicuro tanto da assu-
mere un detective che pedi-
ni la sua donna.
Ma lei, Santamaria, ha qual-
cosa in comune con lui?
– Oggi no, ma certamente
la sua furia somiglia un po’
all’aggressività e alla rab-

CINEMA. Ricordate il pubbli-
citario Alex dagli occhi irre-
sistibili di Raoul Bova che si
innamora della minorenne
Niki (Michela Quattrocioc-
che)? Era “Scusa ma ti chia-
mo amore” firmato Federi-
co Moccia. Da oggi via al
sequel “Scusa ma ti voglio
sposare”, 10 settimane di
riprese tra Roma e Parigi,
con i due protagonisti ritro-
vati tre anni dopo, pronti al
fatidico salto, gli amici di
sempre (stesso cast con la
new entry Andrea Monto-
voli) e qualche sogno in più.

Praticamente la storia di un
matrimonio annunciato. Ma
prima di allora Niki, con lo
scorrere dei giorni e l’avvi-
cinarsi della data, verrà pre-
sa dal panico e commette-
rà un errore, mandando il
matrimonio a monte. Ma
non disperate, alla fine lo
spettatore avrà ciò che si
aspetta. S.D.P.bia che avevo quindici anni

fa e che non aveva solo a
che vedere con la gelosia.
E oggi com’è cambiato?
– Ho imparato a prendere
le distanze grazie all’ironia.
Non sono meno geloso di
allora, ma so gestire que-
sto sentimento.
Come ha gestito le scene
più imbarazzanti del film? 
– L’ho fatto, aiutato dalla
leggerezza di Laura anche
nei momenti di nudo inte-
grale e grazie alla confi-
denza che c’è tra noi, visto
che abbiamo già lavorato
insieme. SILVIA DI PAOLA

Test e giochi, enigmi e video
e l’insostenibile pesantezza
della gelosia. Chi vorrà saper-
ne di più su questo universo
clicchi su 

, portale voluto dallo
stesso Faenza. Per chi, inve-
ce, vuole partecipare, a
Roma, Milano, Torino e Paler-
mo sono stati organizzati tra
l’11 e il 26 aprile i “Jealousy
Days”: attori, detective, psi-
cologi, scrittori, tutti a parla-
re di quest’ossessione. S.D.P.

Jealousy Days

È confermato: gli U2 porteranno il 7 luglio allo stadio
San Siro di Milano il loro “360° tour”, spettacolo che
offrirà al pubblico una visione perfetta grazie a un’inno-
vativa struttura visibile su U2.com. I biglietti, che coste-
ranno da 30 a 150 euro più prevendita, saranno disponi-
bili da venerdì 13 marzo su www.ticketone.it. D.P.

Bono a Milano a 360° 

Una tavolozza di colori totalmente anni
Ottanta, dal rosa acceso al blu elettrico, dal
porpora al fucsia, più silhouette da night
club in abiti da cocktail con orli a bolla e
mini vestiti superstretti e drappeggiati han-
no creato una collezione divertente, retró
ma fresca, disegnata da Esteban Cortazar.
Che le ragazze modaiole francesi,  sedute
in prima fila, apprezzano molto.

Style
Kenya’s

Ungaro a Parigi

Lo scrittore e regista.

spettacoli@metroitaly.itscriveteci





16 spettacoli milano “Tutti insieme inevitabilmente” all’Oberdan nella versione per non udenti 
La commedia “Tutti insieme inevitabilmente” con Reese Witherspoon e Vince Vaughn sarà proiettata oggi, ore 20, allo
Spazio Oberdan per il ciclo “Cinema senza barriere” in una versione per non udenti. N.F. (Info: 02/29005659).
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In grande i Judas Priest. In
alto gli Hammerfall, live al
Rolling Stone, e gli Offlaga
Disco Pax alla Casa 139.

Il Gatto firmato
Carmelo Rifici
TEATRO. Un gioco di teatro
nel teatro per adulti e
bambini per riflettere su
vita, società, convenzioni
teatrali e politica. Così ha
immaginato “Il gatto con
gli stivali” il regista Car-
melo Rifici che lo mette-
rà in scena al Teatro
Studio da oggi, in
anteprima, alle 10.30,
fino al 1° aprile. A.G.

(Info: 848800304).

Una scena de “Il gatto con gli
stivali” allo Studio da stasera.

Una scena dell’opera lirica
che debutta stasera.

Alla Scala

L’“Alcina”
di Händel
si fa in sette
OPERA. “Alcina” di Händel
si fa in sette. Perché sette
sono le recite di questo
capolavoro del barocco
musicale che, da stasera
al 27 marzo, vivrà al Tea-
tro alla Scala con la regia
essenziale del canadese
Robert Carsen. E con un
milanese sul podio,
barocchista per antono-
masia nonché fondatore
dell’ensemble “Il Giardi-
no Armonico”, come Gio-
vanni Antonini a capo di
un cast stellare di maghe
e paladini occupati tra
incantesimi e seduzioni,
da Anja Harteros nel ruo-
lo del titolo a Patricia
Petibon. ANTONIO GARBISA

Judas Priest
Un’abbuffata di metal al Palasharp
MUSICA. Per gli appassiona-
ti di heavy-metal un appun-
tamento da non perdere.
Stasera sul palco del Pala-
sharp saliranno tre super-
band. La “Priest Feast” ini-
zierà alle 18.50 con i cali-
forniani Testament, segui-
ti alle 19.50 dai micidiali
Megadeth, guidati dal-
l’estroso Dave Mustaine,
per chiudere in bellezza
alle 21.20 con gli headliner
Judas Priest, vera leggen-
da del settore nonché con-
siderati fra gli inventori del
genere metal. Biglietti a
45/55 euro più prevendita.
Per rimanere in tema, il
Rolling Stone rispon-
de con un altro
gruppo molto
amato come gli
svedesi Ham-
merfall, porta-
voci di un power
metal di notevole
efficacia (ore 20, euro
20 più prevendita). Per la
musica “made in Italy”, da

segnalare gli
Offlaga Disco

Pax, stasera in
scena alla Casa

139 nell’ambito del-
l’iniziativa “Facciamo
pace” (ore 21.30, ingresso

libero con tessera Arci). Nel
tardo pomeriggio, ore
18.30, alla Feltrinelli di
piazza Piemonte ci sarà
invece un evento “fuori
calendario” con Tricarico
che presenterà live il suo

ultimo cd, intitolato “Il
bosco delle fragole”, lavoro
ricco di ballate intense,
poetiche e originali sul
sempiterno tema del-
l’amore. Ingresso libero.

DIEGO PERUGINI

E alla

Feltrinelli 

c’è Tricarico
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I “Capricci”
contemporanei
DANZA. Capricci”. A farli
con questo titolo al Crt,
solo stasera, alle 20.45,
per la rassegna di danza
contemporanea loro
dedicata, saranno i balle-
rini e coreografi Michele
Abbondanza e Antonella
Bertoni. Una performan-
ce ballata che ha l’ardire
di non contenere messag-
gi. Per questo in scena
saranno passaggi di
sottrazione di senso. A.G. 

(Info: 02 89011644).

Una scena del balletto che
debutta stasera.

Il Teatro i rilegge
Shakespeare
TEATRO. “Desdemona e
Otello sono morti”. Que-
sto è il lapidario titolo
della riscrittura del testo
shakespeariano di e con
Roberto Latini e Monica
Piseddu che al Teatro i,
da stasera al 15 marzo,
sperimenterà, in prima
assoluta, nuovi linguaggi.

A.G. (Info: 02 8323156).

Duello per attori
al Ringhiera
TEATRO. Duello per attori
su amore e immigrazione
con Fausto Russo Alesi e
Mariangela Granelli sarà
“L’aggancio”, dal roman-
zo di Nadine Gordimer di
scena, con regia e dram-
maturgia di Serena Sini-
gaglia, da stasera al 27
marzo, al Teatro Ringhie-
ra. A.G. (Info: 02 84892195).

Il sesso all’inglese
con Erica Blanc 
TEATRO. Erica Blanc e
Gianfelice Imparato
saranno i due protagoni-
sti al Teatro San Babila,
da stasera al 5 aprile, di
“Niente sesso siamo
inglesi”, commedia di
successo del teatro ingle-
se contemporaneo, con
regia di Renato Giordano.

A.G. (Info: 02 76002985).

Al Teatro Crt
Teatro Piove sul Cirque Éloize

Pioggia a catinelle cadrà, da stasera al 22 marzo, sul palco
del Teatro Strehler con “Rain” del Cirque Éloize, un mix di
circo, teatro e danza ideato dal regista Daniele Finzi Pasca. 

A.G. (Info: 848800304).

M
ETR

O

CINEMA. A Leonardo Re Cec-
coni, noto come Dj Leopardo,
è dedicato il documentario
“The Soul Train is still
running” che sarà presentato 
stasera alle 21 al Cinema Gno-
mo di via Lanzone 30. Presen-
te Gigio D’Ambrosio. N.F.

In breve





Fattore S
La Tv vista

Quella di Gianlui-
gi Beccaria a
“Che tempo

che fa” (dom., 20.10,
Rai Tre) porta con sé
l’eccezionalità
dell’apparizione. Fazio
chiede al simpatico
giudice-arbitro della
indimenticata “Parola
mia”, quiz di Rispoli
sulla lingua italiana, di
recensire il linguaggio
pirotecnico di Luciana
Littizzetto. Incalzato
dall’ironia del condut-
tore, il professore fa
un ritratto colto e
divertente del
patrimonio comunica-
tivo della Litti, poi
omaggiata per l’8 mar-
zo da Ghini, Scamar-
cio e Liotti. Momenti
di bella tivù che spez-
zano la ritualità delle
interviste celebrative
ai soliti “mostri sacri”.  

lettere@metroitaly.it

Elogio 
di Beccaria

da Mariano 
Sabatini

Ariete 21/3–20/4. Vita
di relazione animata,
soddisfazioni in amore e

lavoro assicurati. Siete però dub-
biosi e non molto convinti della
strada intrapresa, riserva, lo stesso,
grosse soddisfazioni. Sera sì.

Toro 21/4–21/5. Il ven-
to sta cambiando! State
recuperando intrapren-

denza e fiducia anche se non
dovete peccare di superficialità.
Vincete in dubbi in amore, risposte
in arrivo interessanti. Sera sì!

Gemelli 22/5–21/6.
Giornata piuttosto fiac-
ca. Nonostante l’appog-

gio d’astri importanti siete stanchi
e irritabili. Venere spiana la strada
in amore, mentre nel lavoro dove-
te esser più attenti. Sera mah!

Cancro 22/6–22/7. Si
sbloccano situazioni che
si erano arenate nel lavo-

ro, così potete riprendere in mano
progetti che volevate accantonare.
Più diplomazia e meno egoismo in
amore. Sera buona.

Leone 23/7–22/8. State
recuperando la concen-
trazione per risolvere

tensioni o incomprensioni nel
lavoro e a casa. Non trascurate for-
ma fisica e alimentazione. Venere
vi aiuta in amore, sera diversa.

Vergine 23/8–22/9. La
Luna, nel segno, ani-
ma la giornata e resti-

tuisce un po’ d’energia e ottimi-
smo. Sta a voi capire a cosa
miriate se non volete complicar-
vi la vita. Riguardo per la salute.
Sera strana.

Bilancia 23/9–22/10.
Non perdete tempo con
cose irrilevanti e non tra-

scurate gli affetti. Marte e Giove vi
rendono agguerriti e fortunati
conviene approfittarne! Sera tran-
quilla, è ciò cui aspirate.

Scorpione 23/10–22/11.
Astri importanti fanno
rimediare a tensioni nel

lavoro e superficialità che possono
penalizzavi. Vita di relazione ani-
mata, sicurezza e voglia di cambia-
re premiano. Novità.

Sagittario 23/11–21/12.
Astri veloci vi rendono
insofferenti e distratti

ma potete, lo stesso, assaporare
gratifiche in amore e rimediare,
con grinta e colpi di fortuna, a cose
che non piacciono. Riposo la sera.

Capricorno 22/12–20/1.
Giornata molto piacevo-
le. Arrivano risposte che

aspettate e in famiglia c’è anima-
zione. Continuo a dire di valutare
meglio le spese e non trascurare
gli affetti. Sera divertente.

Acquario 21/1–18/2.
Venere, Marte e Giove
sono ben decisi a regala-

re qualsiasi opportunità in amore
e lavoro. Siete affascinanti, intra-
prendenti e fortunati, perché non
approfittarne!? Sera particolare.

Pesci 19/2–20/3. Buon
compleanno. Sole e
Mercurio regalano

una giornata interessante e ani-
mata. Luna vi rende fiacchi
dovete vincere pigrizia e dubbi,
così accelerate la riuscita. Sera
faticosa.

L’oroscopo
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Correnti nord-occidentali apporta-
no nubi in transito sulla Penisola,
ma con basso rischio di pioggia.
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Su tutte le regioni nubi in transito velo-
ce daNord a Sud.Qualchenevicata sui
settori alpini di confine. Per il resto tem-
po asciutto. Ventoso ovun-
que e un po’ freddo al
mattinoalCentro-Nord.

Milano

di Cristina Bellardi Ricci

Primi aliti di primavera
L’inverno se ne sta andando. Lo fa con un po’ di chiasso, vento e qual-
che fenomeno, limitato alle creste alpine e al Centro-Sud. L’azione pro-
tettrice dell’alta pressione però tenterà di regalare nuovi spazi al sole e
il suo progetto si compirà nella seconda parte della settimana quando
è attesa una generale tranquillizzazione atmosferica. Temperature non
fredde e inserite in un contesto frizzante e gradevole.

WWW.METEOLIVE.IT

L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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U no come me - non mi
piango addosso né tanto
meno penso di essere il
solo - perché dovrebbe
solidarizzare con chi

osteggia l’ipotesi della pensione per
le dipendenti statali a 65 anni?
Stessa età per donne e uomini: giu-
sto. Lasciate che vi racconti la mia
giornata tipo. Sveglia alle 7.30 circa - non
troppo presto perché spesso tiro tardi per se-
guire i programmi tv di cui scrivo con piacere
su questo giornale -, preparazione delle bimbe
per la scuola. Dopo averle accompagnate, per-
ché mia moglie nel frattempo è già al suo posto
di lavoro statale, mi reco già un po’ stanco al

mercato rionale per la
spesa di verdure, frutta,
alimenti freschi. Di
nuovo a casa, mi in-
chiodo alla scrivania e al
pc. E sì, perché io sono
uno dei “privilegiati”,
free lance, che hanno la
fortuna di sbarcare il lu-
nario lavorando da casa.
Che importa poi se l’illu-
sione della libera profes-
sione sconfina sempre

più di frequente nelle lande del precariato più
cupo? 

Poiché spesso l’amatissima consorte è
impegnata a scuola anche di pome-
riggio, il resto della giornata si con-
suma tra il pc, i variabili orari di
uscita da scuola delle figlie, la prepa-

razione dei pasti (demandata, e ne sono fiero, a
me), la collaborazione alle faccende domestiche
di piccolo cabotaggio e alle altre esigenze del
clan familiare. Il cammino verso il raggiungi-
mento della perfetta parità (in tutto, non solo
nelle mansioni cenerentolesche) può e deve
comprendere anche tale equiparazione di trat-
tamento pensionistico. Il Paese scivola verso la
catastrofe economica, qualcosa si dovrà pur
fare. Rassegniamoci. Ora vi lascio per ripren-
dere la mia quotidiana lotta per diventare
prima possibile come Montanelli. Mi sa infatti
che mi toccherà lavorare fino a 94 anni, altro
che pensione. 

Raffaele Bonanni.

Il Paese sci-
vola verso
la
catastrofe
economica:
Qualcosa si
dovrà fare”.

La Finocchiaro e la Bonino.

“

Get Fuzzy Derby Conley
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Sempre i soliti
contestatori
INTERNI. Quelli che ora
contestano le grandi ope-
re e persino il piano casa
sono sempre gli stessi
che cinquant’anni fa cri-
ticavano la costruzione
dell’Autostrada del Sole
perché si trattava di un
regalo alla Fiat della fami-
glia Agnelli. Sono sempre
gli stessi che non hanno
voluto le centrali nuclea-
ri e questa scelta ci è
costata e ci sta costando
miliardi di euro. Invece di
recitare il “mea culpa”
impartiscono lezioni di
economia al governo.
Grazie al cielo si trovano
all’opposizione e una
buona parte, addirittura,
fuori dal Parlamento.
Continuando così ci
resteranno in eterno
nonostante l’appoggio
dei vari Santoro che scor-
razzano in lungo e in lar-
go in tutte le televisioni.

GIANCARLO

Non cambiate
i comandamenti
RELIGIONE. “Perisce il mio
popolo per mancanza di

conoscenza” dice il profe-
ta Osea 4:6 e non vuol
dire che dobbiamo essere
tutti laureati ma che dob-
biamo conoscere la veri-
tà. Non si può andare die-
tro una istituzione
religiosa che decide di
sua iniziativa di santifica-
re il giorno di riposo la
domenica per ricordare
la resurrezione di Gesù o
magari il venerdì per
ricordare la Sua morte o

ancora il giovedì per
ricordare la Santa Cena.
Queste scelte non hanno

fondamento biblico e
nessuno ha l’autorità o
può permettersi di modi-
ficare i comandamenti di
Dio o peggio ancora riget-
tarli. RAFFAELE

Una riflessione
sul nucleare
AMBIENTE. Carlo Rubbia
ha progettato un reattore
nucleare al torio, e da
molti anni lavora nel set-

tore della ricerca nella
produzione energetica.
Adesso Rubbia è qualifi-
cato ed esperto proprio
nel settore della ricerca
scientifica sull’energia.
Ciò che è importante evi-
denziare, è che il governo
non entra nel merito del-
le questioni tecniche, ma
riduce qualsiasi argomen-
to a propaganda dividen-
do in maniera ideologica
su ogni argomento. Inve-
ce di sostenere la ricerca
scientifica, si limita a
negare le affermazioni
degli avversari. CRISTIANO

Carlo Rubbia
è un esperto
AMBIENTE. Sono state scrit-
te delle cose false e
sbagliate su Carlo Rubbia.
Infatti lo scienziato è sta-
to presidente dell’Enea,

l’ente italiano per l’ener-
gia, ed è quindi altamen-
te qualificato nel settore
della produzione energe-
tica nel quale ha studiato
e lavorato. Carlo Rubbia è
nettamente superiore a
un semplice ingegnere
nucleare che non ha le
sue competenze e capaci-
tà scientifiche. UN LETTORE

Un rimedio
contro la crisi
ECONOMIA. Come tentare
di contrastare la crisi?
Tagliando il superfluo! La 
ricetta salva crisi che vie-
ne da imprenditori, eco-
nomisti, politici, 
ecc. è quella di eliminare
le spese superflue. Ma
no! Che scoperta! Abbia-
mo dovuto essere
svegliati da uno tsunami
economico/finanziario
per capire che la
maggior parte di quello
che produciamo e consu-
miamo tutti i giorni è
superfluo. La maggior
parte della popolazione
terrestre non ha mai
beneficiato di questo
“superfluo” eppure 
sopravvive e sopravviverà
lo stesso, con molti pro-
blemi. Se eliminare il
superfluo di pochi può
servire a far mangiare i 
molti a dieta forzata ben
venga la crisi. Purtroppo,
stando così le cose, 
dubito che il  superfluo di
pochi si tramuterà in
cibo per i molti affamati 
della Terra. GIUSEPPE

Berlusconi vive
fuori dal mondo
ECONOMIA. Ora il Cavalier
Berlusconi suggerisce la
non rovina dell’econo-
mia italiana stimolando
invece  i cittadini a fare
acquisti. Probabilmente
è poco informato sui
salari. Vive davvero in
un’altra dimensione.

CARLALBERTO

Caro lettore

“Berlusconi suggerisce di
stimolare gli acquisti. Vive
davvero in un’altra
dimensione”. Carlalberto

L’impresa della Pellegrini
Che bella la Pellegrini in prima pagina! Se penso che fino a
qualche giorno fa era divorata da attacchi di panico, mi sem-
bra un'impresa che non ha precedenti nella storia dello
sport.   CHIARA

In quel passaggio stretto in cui l’ansia divora particelle di tran-
quillità, riportando il cervello umano alla condizione di dise-
quilibrio, qualcosa di straordinario e insondabile accade nella
testa di una nuotatrice fenomenale come la Pellegrini. Non è
un superuomo, come racconterebbe la voce maschile più cor-
rente e banale, ma esattamente l’espressione più piena della
fragilità femminile e della sua – conseguente – consapevolez-
za. Ed è bellissimo, più di mille celebrazioni, che il suo record
sia andato in scena nel giorno che ricorda il sacrificio delle
donne, nella strada impervia che porta quotidianamente al
riconoscimento di una nuova condizione sociale. Sì, mi sono
sentito anch’io un po’ superdonna come la Pelle. 

di Michele Fusco
Giornalista

Giovanni 
Bellocchio, 
30 anni, 
grafico, Roma:
“Sì. Anche l’avven-
to della tecnologia
non eliminerà certi
giochi classici.”

Damiana La Rosa,
23 anni, studen-
tessa, Firenze:
“Non è più alla
moda. Ormai è
stata sostituita dal-
la bambola Bratz.”

Franca Oppedisa-
no, 51 anni,
impiegata, 
Torino:
“Ormai è vecchia.
Appassiona solo i
collezionisti.”

Tre 
Risposte:

A 50 anni la
Barbie appas-
siona come
una volta?

lettere 19

Mariano Sabatini
Giornalista

Commenti a lettere@metroitaly.it; www.metronews.it

Mandateci le vostre lettere
Email lettere@metroitaly.it oppure www.metronews.it
Scrivete a Metro Roma, via Della Lega Lombarda 32, 00162
Roma. Fax 06-492 412 67 e a Metro  Milano, viale Certosa 2,
20155 Milano. Fax 02-507 212 52. Indicate nome e indirizzo
anche se volete restare anonimi. Non saranno  pubblicate lette-
re più lunghe di 10 righe. La redazione potrà  ridurre i testi.

Tutte le lettere sono
pubblicate su www.

metronews.it

SUL SITO!

Uomini e donne
in pensione.
Ma quando?
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